
l ' U n i t à / domenica 5 febbraio 1978 
< • — 

PAG. il / napo l i -Campan ia 
1 contadini protagonisti nella lotta per una soluzione avanzata della crisi 

* — -• - • - , _._1_L.L • • _ 

Dalle campagne 
a Napoli per 
conquistare 

un cambiamento 

Ieri migliaia d i colt ivatori di tutta 

la regione hanno manifestato in corteo 

E' urgente un governo diverso della 

regione e del paese - Una delegazione 

si è incontrata con Gomez e i capigruppo 

Migliaia di contadini ieri 
per le .strade di Napoli e Una 
partecipazione eccezionale - -
diceva Angelo I.omonaco, 
giovane laureato in agraria — 
nonostante sia una splendida 
giornata di .sole». E .si. p r 
che un contadino pei dei ebbe 
più volentieri una giornata di 
lavoro quando piove che 
quando c'r- il sole. Di questi 
tempi una bella giornata è 
un'orca.MOiie da non l a t t a i 
cadere per il lavoro nei cam­
pi. 

Eppure ieri i contadini so­
no venuti a Napoli: tantiss 
mi e da tut ta la legione, ri 
spondendo all'appello dell.i 
« giovane » confedei azione dei 
coltivatoli E non pei poi re 
.semplicemente le questioni 
della d:te.->a del p iopno icd 

i dito (come hanno lat to tante 
, volte durante le « gliene del 
. pomodoro») , né per piote 
.s tare contro le partecip tzioni 
statali che non pagano il 
prodotto (come e avvenuto 
quest 'anno per la barbabieto 
la). Ma per una questione di 

fondo: « Un governo che go­
verni » diceva uno striscione: 
un governo, alla Regione 
Campania ed alla dilezione 
dei paese intero, che assuma 
l'agricoltura non come coni 
parto a se .stante ma come 
elemento centrale e decisivo 
della rinascita economica e 

E' proprio per l'altezza del­
l'obiettivo di lotta che i con­
tadini campani si sono dati, 
del resto, che ieri insieme a 
loro, dietro la lunga teoria di 
t ra t tol i che aprivano il cor­
teo, c'erano gli striscioni e le 
delegazioni di sindacati degli 
alimentaristi , delle leghe dei 
movali' d'MH-iupat:, 1 gonfa­
loni dei Comuni 

Kd e jx'r quello che Elio 
Barba, societario regionale 
della confederazione, ha pò 
tuto al Ferii are con orgoglio 
dal palco di piazza Matteotti 
che « ; contadini si mettono 
Inori dal ghetto del partico­
larismo. non portano in piaz­
za una rabbia improduttiva. 
non manifestano per ottenere 
agevolazioni corporative o 

favori clientelali, ma per 
portare una proposta organi­
ca di sviluppo dell 'intera e 
conomia regionale e naziona­
le, chiamando al proprio 
fianco tut te le energie produt 
tive della nostra società, da: 
giovani, agli operai delle in 
dustrie di trasformazione, di 
braccianti ». 

E' questa la qualità p^r 
tant i aspetti nuova della 
giornata di lotta di ieri, che 
è intervenuta con tu t ta la 
sua forza propositiva e di 
lotta in uno dei momenti pai 

' delicati della vita politica 
i 1! concetto da cui partono 1 

contadini e che l'agricoltura. 
soprat tut to quella ricca di 
potenzialità della nostra re 
gionale, non può essere con­
siderata solo un .setto*e ma 
ha un ruolo produttivo «ge­
nerale ». Questo assunto deve 
essere chiaro al nuovo go­
verno della Campania, «un 
governo che abbia il con-sen­
so di tut to il popolo lavora 
tore» ha detto Barba. E In­
vece, diceva un produttore di 

pomodoro dell'Agro Noceri-
no. « dov'era la giunta regio 
naie ment ie noi distruggeva­
mo il prodotto »? Oppure, si 
potrebbe aggiungere . quando 
la Cirio non paga 1 produt to 
ri di bietole, o quando s; 
t ra t ta di riconvertire le terre 
coltivate a «Beneventano» 
per nianteneie competitiva la 
produzione di tabacco cani 
pana, pari al (!0 per cerno di 
quella nazionale? Elppure 
molto ampi sono 1 poteri del­
la Regione in materia agra­
ria: e sono spazi che vanno 
gestiti programmando l'inter 
vento in agricoltura e Facen­
done l'asse del governo del­
l'intera economia campana. 
Queste stesse cose. dette in 
piazza, i contadini sono an­
dati in delegazione a ripeter­
lo a palazzo Reale al com­
pagno Gomez, presidente del 
consiglio regionale ed ai ca­
pigruppo dei parti t i democra­
tici. presentando ad essi un 
vero e proprio documento 
programmatico che riassume 
le propaste della confedera­

zione dei coltivatori per l a 
zione di governo regionale. 

La stessa casa la contede 
razione intende fai e a Roma 
Lo ha detto Giuseppe Avolio. 
il presidente nazionale della 
nuova oiganizzazione « Ab 
biamo chiesto ad Andreotti 
di ascoltare le oiuanizzaz.oni 
piofe-vsionah de. contadini 
per definire il programma 
del nuovo governo, e l a b 
biamo ottenuto. Perchè — ha 
aggiunto Avolio - e sul .suo 
programma che giudicheremo 
il nuovo governo, anche se 
non -siamo insensibili al 
problema della sua composi 
z:one ». Legge sugli affitti dei 
fondi rustici, riforma del-
l'AIMA. istituzione dell'asso-
ciazione dei produttori, mo 
(tifica della politica agi aria 
comunitaria, riconferma del 
l'impegno di carattere finan­
ziario per l'agricoltura; sono 
questi - ha detto Avolio -- 1 
punti sui quali chiediamo 
rispaste chiare ed immediate 

La certezza, insomma, che : 
contadini della no-stra regione 

non sono disposti a fare da 
spettatori passivi della crisi e 
quindi il monito che dalla 
manifestazione di leu e venu 
to alle forze pol.tiche 

Per (mesto obiettivi lavora 
la confederazione dei coltiva 
tori, la oigani/zazione nata 
da poco dalla fusione di UC1. 
Alleanza Contadini e Feder-
nuvzadn. «Non un'oigamz 
zaz.one "per" 1 contadin . ma 
l'organizza/'one "dei conta 
(imi » ha detto Avolio. Questo 
vuol dire che la confedera 
zione dei coltivatori non se­
guirà la strada delle rivendi­
cazioni corporative o setto­
riali - ha afferma'o tonchi 
clendo il suo dscorso - ma 
quella dell'affermazione del 
ruolo nazionale e «Iobale del 
la lotta del movimento con­
tadino. per superare anche 1 
limiti che nel passato questo 
movimento ha dimostrato nel 
suo rannorto con le istituzio 
ni. con le altre forze produt­
tive delle campagne 

a. p. 

Numerose assemblee preparano la settima conferenza nazionale operaia del PCI 

Lottano per gli investimenti gli operai Alfa 
Serrato dibattito a Pomigliano d'Arco con il compagno Alinovi - Sono 35 i nuovi iscritti alla cellula di fabbrica 

Non occupati in meno, 
più occasioni di lavoro 
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c i f re - l i l la ri i-i ilt-lli- iml i i - l i li­
ne i .Me/zo l l i t i un . -ii m i piii 
Mil le ci -I.IIIIII -offr i in. i l i . I!i-
pititit - o l i . m i n l ine (Liti: - c -
t o n d i , li. > \ I M I . / . , nel l"ì;i» 
i i l i -m rii|>.ili I I I H ' I I I I I I ii M e / -
/ u r i n i m i -. i i . i iniii 'Hill.dilli, litui 
c e pi n\ inci.i in cui inni <i 
- i . l l ln I.iltln l i l l e in i i i - i . il.i i i-
s . i l l .nr e I i-ll lllllli . n e . < e i l . i -
l i i en l e nel Mr/zi iui i ir i i i i l.i i i i-
-i m i n li-t i i \ u n i | i i e l.i - l e - - . i 
piufiuiilil.'i e . i r u l e / z a : in .li­
citili pti-li r è trini! . i . in . l i l l e 
/ • i n e - ial ini .ili urlìi i> .nlilii li­
ti! r.l -il ili -itpr-i i lei l i \ c l l i i ili 
p i i .u i l i . i . !.* un fal l i i . I t i l i .n i . i . 
t-lic in q u e - l i ann i li- red imi i 
iner i i l i im. i l i . ne l litro i n - i e m e . 

' F o n o - l . i lr u l l r r im i n r n l r e m . l i -
p in . i te n - | i e I l o .il ( e n l i o - N o i i l . 

Mi «eiiilir.i p iù impil i l . inle 
r i f l r l t e r e -ni l imilo r o n m i .ir-

' re- l : ire q u r - l o propri -—i\o - l i -
pr.l \ . l i i ienli i . inli ml i lre l i i lo r l r -
i n n i l i ili qn . i l i là c h e pitr l inu 
III ri- . l l l . l l l le l l lo e nll~.ill.ii z.\-
l l i c u t o ilell . i l'.l-e proi iu l l iv . i 
t i ieri i l i iui . l le 

V q n e - l o p i o | t o - i l o l i n o -l i­
b i l o c h e c 'è un p u n t o i Ile e 
irri i i i ini i . i lnle per noi IUMIII-

^ n i - l i : Li «lile-.l i lei l i m i c i o p e ­
rai . ìUu.iI i i ienle e-i-I« nl i . -i.i 
q u e l l i ili p iù .mlir . i t r . n l i / i o -
n e . -i . i q u e l l i -orl i n e l l ' u l t i m o 
i l r r c n u i o . AH q u c - l o pi l l i lo n o n 
possiamo cedere nemmeno un 

• centimetro. Ovviamente quan­
do diciamo difesa dei livelli 

. occupazionali esistenti non 

. intendiamo difesa ripida po-to 
' dì lavoro per posto di lavoro. 
' Sarebbe questa una linea su-

It.illetii.i e p i -n iente , d i e unii 
ci pei l u e l l e i i lille il li-,III.mieti­
li! e il i iiiimv . i i i ienlo i l e U i n -
ilII-Ii'l.i mei ninni.i l i- . 

Vini le nel M e / / o ^ i i n un . co ­
m e in tu l io il l ' . i e -e . - i .uuo 
i-iHiv itili i In- l.i i l . i--e o p e r a i a 
p u ò .iw-re un i n o l o t l i r iuenle 
-o l l .u i lo -e . i - -u iue in t ermin i 
p o - i l i \ i e o f f e u - i \ i . i i i - ie im- .il 
rullì i >i|lo tiri pi n-r . l imil i p i o -
• I I I I I IM .i / i i ml.il i e ieri iluri.i-
l i . il p io l t l em. i ilt-1l.i miiliilit.'i. 
i lell . i l i fo i iu . i ilei -.il.il in e 
i u-i \ i.i N é i^i inri . imo i l i e . 
in .ili une f.ililtru Ite. I.i el.i — 
-e oprt.H.i i | e \ e por- i c o n più 
co i . i^^ io il p i o l i l c u i a ileU'.lii-
m e u l o i lell . i pi o i lu l l i \ il.'i ne i 
- n o i x .u i . i -pel ! i ( m i m a or-
n . in i / / . i / i i i t i r ilei l . iv i im. p.ir-
l e c i p . i / i o u e o p e r a i a , u i ioxa e l i -
i a ilei I . IMIIII . luna al l 'a—ei i -
l e i - m o . u t i l i / / a / i o i i c i leuli i m ­
p i a n t i . e c c . ) . Nel M e / / o ^ i o r -
n o . p e r ò , o s i l i proci*—o ili ri-
- I r i i l l i i ra / i one i l e \ e - l e n i f i c a r e 
Iloti po- l i ili l a v i m i in m e n o . 
m a in r.i-iiuii ili lavorìi m p i ù : 
ei c o il p u n t o . 

( io i II-.I - i cn i f i i a? I." imi­
t i le che -i - l ia a a l i a r e in lor i io 
al prolili m a . "-i^nifn-.i. infat­
ti. una i o - a - o l a . nuov i i n v e -
- t imri i l i i In- - t i n o tali p e r ò ila 
favor ire in t e m p i rapidi 1 *.111-
iiKiili i i!i*ll*iirciip.i/ioiii*. S o n o 
po- - i In l i ip i e - l i nuov i t n v e - l i -
mri i l i . ' N o i li i i lr i i i .n i io n o n 
« d i l a n i o p o - - i l i i l i . ma i n d i ' p e n -
s a b i l i «e n o n »i \ u o 1 e t n e l l e r e 
a r e p e n t a g l i o l 'a^-et lo c i t i l e e 
d e m o c r a t i c o d e l no«lrn Pae^c . 
I.a c o n d i z i o n e è p e r ò c h e »i 
farc ia i c r a m e n l e una p o l i t i c a 
d i aus ter i tà e d i p r o g r a m m a ­

z i o n e a f a v o l e del M e / z o ^ i o r -
tio. ( i l i - Ir i imei i l i le*:i-lativi ci 
- u n o : la lejiiie IB.t, la liT."). la 
-H.1. la Ic-i-ii- ipi.uli ifo-il in -itl-
r . ipr i co l l i i ra . ip ie l la -n i p i a n o 
i l e l l ' e i l i l i / i a e co - i v i a . 

'rutti* ip ie - t e U-jL^'t — a p p r o ­
va le d o p o il '_!(( <:iii':uo — iti­
li oilttrotio e l e m e n t i di pro-
•It . l i i i ina/ i i i l ie u e l r i n l e i o e c o ­
n o m i a e h a n n o un i - p i r a / i o -
ue - e i i a m e u t e i i ieri i l i i in. i l i - l . i . 
I n o l i l e ip i e - t e le<:<:i valiti i / / a -
IIII il r u o l o dei d u e ni s a n i 
forni.nitriti.ili per una po l i t i ­
ca m c r i d i o n a l i - t a c h e alihi-i c o ­
m e - cupo il r i i i i i ovau ieu lo de l 
le—il io p r o d u t t i v o e i l r tuorra-
l i i o e il r i l a n c i o di n u o v e for­
m e i i i ip ie i i i l i l i i i i . i l i . i n d i v i d u a ­
li e c o o p e r a t i v e : l ' iml i i - l r ia 
pi i l thl ica e le Iti bini l i . I". infi­
n e . c o n q u e - l i - Ir i i inenl i po— 
-0110 e - - e r e af frontal i i nod i 
de l la - id i -r i irs ia . d e l l a c h i m i ­
ca . d e l l a c a n t i e r i - t i c a . Si trat­
ta |H-rò di a p p l i c a r e ip i e - t e 
le-i'ii f ino in f o n d o , v i n c e n d o 
r e - ì - l e i i z e e - . ì l i o l a s s i . e - n -
per . iu i lo i u e r / i e e amlt i^i i i là 
i lrma-iouii h e . 

l ' e co una d e l l e r- s i o n i pr in ­
c ipa l i per c u i . c o m e c o i u u u i -
- l i . a l i l i i .mio r i l e m i l o f ini ta la 
fa -e d e l l a d e l l a « n o n - f i d u ­
c ia )> e r i c h i e d i a m o la par te ­
c i p a z i o n e p i e n a d e l l ' i n - i e m e 
de l m o v i m e n t o o p e i a i o a l la d i ­
r e z i o n e p o l i t i c a de l l*ae-e . 
I / a c u t e z z a d e l l a cris i «lei M e z ­
z o g i o r n o è stata d e r i « i \ a n e l 
determinare qnc*lc noMre «cel­
le: e non perché sottovalutia­
mo i risultali ottenuti, ma 
l»crrhé riteniamo che sia ne-
re-saria una nuoti a tappa, con 

rinure—«n del l'I.I alla dire­
zione del I\ic-c. -e >-i vuole 
affrontale i mali antichi e re­
centi del Sud. 

In ipie-t.i diri-zimie il coli­
li Unito desìi operai meridio­
nali può e—ere deci-ito. I.a 
cla--e operaia — -iiperando 
o s i l i -c i ta i i -mn e u s u i rlii i l-
-ura a z i e n i l a l i - l i c a — d e v e e— 
-ere al l en ir t i di un v e n i e 
p r o p r i o m o v i m e n t o pei s i i in-
vt--tii i ifl iti e per il l a v o r o , c h e 
r a c c o l s a d i - o c c u p a t i , s i o v a n i . 
d o n n e e tu l le le f i n / e produt ­
t i v e . 

\ i p i e - l o p r o p o - i t o devi- att­
i l l i ' a s s i o m a r e e .nh-suarc la 
p ia t ta forma di lo t ta , al f ine 
c h e c o r r i - p o m l a ai n u o v i 
- Iruiuent i c o u i p i i - l a t i (c i r i fe­
r i a m o p a r t i c o l a r m e n t e ai pro-
bramini - e l t o r i a l i . ai p r o s r a m -
mi r c s i o n a l i di - v i l u p p o , a l la 
l e s s e -iti s i o v a n i I e non r ipe ­
ta - t a n c h e e i l l n - o r i e r i v e n -
i l n . i / i o i i i p a - - a t e . S a p p i a m o 
h e n e p e r ò c h e i p l e - t o n o n ha-
- l a : c h e |ter lo -vi lut*po de l 
M e z z o s i o r n o ci v u o l e rini|M'-
s n o i l e l l ' i n l e r a r l a - - e opera ia 
de l p a e - e . a l o m i n c i a r e dai 
s r a m l i centr i iml i l - t r ia l i . 

Kcco p e r c h é a h h i a m o c o n ­
v o c a l o a N a p o l i la \ l ! C o n f e ­
renza n a z i o n a l e d e s ì i o p e r a i 
c o m u n i - l i : p<-r - o l l o l i n e a r e . 
q u e - I o i m p e s u o . e per far -1 
c h e le p o - i l i v e e - p c r i e n / e d e l - i 
la F I A T ili ( r r o l l a i n i n a r d a e , 
d e i r U n i d a l d i v e n t i n o d e c i n e e , 
d e c i n e in tu l l e le R e g i o n i «lei j 
M e z z o g i o r n o . i 

Ig in io Ariemma i 

Il dibatt i to si è protratto 
per quas: quattro ore. All'in 
terno della sezione comunista 
di Pomigliano D'arco i lavo 
i a ton dell'Alfa Romeo, con 
una sene di interventi as.-ai 
puntuali, hanno voluto dare 
il loro contributo alla prerx» 
razione della VII conferenza 
degli operai comunisti, che si 
svolgerà a Napoli dal 3 al 5 
marzo prossimo. « Un contri 
liuto estremamente valido -
ha commentato il compagno 
Abdon Alinovi, della direz.o 
ne del PCI. nelle sue conclu 
sioni — e che è la conferma 
dell'omogeneità desìi orien 
tamente dei lavoratori e della 
direzione dei partito » 

La discussione ha toccato 
subito il cuore dei problem: 
Già dalla relazione del coni 
paszno De Matteis. re-.poiiha-
bile della cellula comunista, e 
stato chiaro che la di?cuv,:o 
ne avreblM? trxcato il nodo 
del governo del paese dell'as 
sunzione da parte dei comu 
nist: di re.ipon^abil.ta .sempre 
masgion « Come .M fa a 
chiedere ".sacrifici" asili ope­
rai — ha detto De Mit teis — 
se non c> la garanzia di un 
profondo cambiamento desìi 
indirizzi governativi? E" per 
questo perciò che l'iniziativa 
del nostro partito, avviata 
con la risoluzione della dire 
zione del 7 dicembre, ha avu­
to un'eco positiva tra ì lavo 
rator. della fabbrica » 

« Nelle ultime set t .mane — 
ha incalzato D? Simone — 
c'è s tata una netta ripresa 
della nostra iniziativa all'in 
tprno dello stab.Iimento. 
L'andamento de! tesseramen­
to alla cellula e un segnale 
positivo- siamo arrivati a 205 
iscr.tt:. con trentacinoue 
nuovi reclutati ». E Marzullo 
'« Ancora un paio d'anni fa il 
peso dei comunisti in fabbri­
ca era minimo Ma in questi 
ultimi due anni il prestisio 
del nostro parti to e andato 
sempre più crescendo. Perciò 
oeei più che mai si pone con 
forza il problema del governo 
co: comunisti. Dobbiamo pu­
re ammettere che la fase del­
le astensioni ci ha creato 
qualche d ff.coltà a far capi 
re alla gente che il PCI non 

l era ancora al governo e che 
| anzi bisognava combattere 

forti resistenze />. 
<( Il documento della fede-

I razione sindacale — ha so 
' stenuto Cerbone — rappre-
| senta un punto di riferimen 
j to fondamentale per tu t to il 
i movimento, nella battaglia 
I per l'occupazione, gli inve­

stimenti produttivi, la lotta 
agli sprechi. Nella nostra 

! piattaforma di gruppo. 
. <A Non potevamo più runa 
' nere — ha concluso infine 11 

compagno Alinovi — nella 
I gabbia del governo delle a-

stensioni. che non cornspon-
I deva, né al risultato del 20 

mimno. ne alle esigenze del 
paese. Il governo delle asten 
sioni è stato un passaggio 

! necessario (che ha dato an-
| che po.i.thi risultati come la 

legge sulla riconversione :n-
1 (lustriate, quella sulla occu­

pazione giovanile, il piano 
', quadrifoglio, il programma 
' d'attuazione della legge per il 
; mezzojiorno la "382" > Ma 
; non poteva essere quella la 

soluzione del governo in Ita 
1 Ma » 

La r.ch.e.-,ta del nostro par­
tito di un nuovo governo è 

', venuta dopo le posizioni del 
; PRI. del PSI e. sia pure con 
j toni differenti, anche del 
1 PSDI. 
j E' in at to, ha proseguito il 
; compagno Alinovi, un braccio 
: di ferro ocn la DC. In seno 

a questo parti to tut tav.a è 
• emerso un elemento d. novi 
• ta nel corso della riunione 
, della direzione nazionale, an 
! che .-e permangono elementi 
, d; ambiguità e pressioni sui 
i partiti minor.. 
i All'interrogativo - eoverno 

d'emergenza o r.torno all'op 
! posizione busogna rispondere 
' che quest'ultima soluzione 

significherebbe un pa.sso in-
» dietro, una vera e propria 
I ^confitta 
I E' necessario invece saste-
! nere con forza la nostra pro-
; posta per un governo di e-
j mergenza. che e l'unica in 
ì modo d; frontegeiare la gre 
J \e crisi in cui si dibatte il 
i mezzogiorno e il paese ». 

I I . V . 

MARANO - A « Città giardino » torna la speculazione 

Sulla collina che frana 
si continua a costruire 
Una immobil iare ha iniziato gl i sbancamenti per due grosse lot­
tizzazioni - Rischi notevoli per chi abita a valle - Posizioni del PCI 

« La situazione non permet­
te altre lottizzazioni — a \ e \ a 
dichiarato Acocella assessore 
regionale all'Urbanistica, ri 
spondendo ad una interroga 
zione presentata dai consi 
glien del PCI - neanche 
dal punto di vista della le 
gittimità. amministrativa La 
Giunta regionale, sulla que 
stione si impegneià per una 
azione concertala tra Comune 
di Marano, Napoli e Regio ' 
ne » « Un nuovo intervento i 
edilizio - sostiene il geologo • 
Ortolani — sia pure limitato 
«1 massimo, e oltremodo peri 
coloso in quanto si agirebbe 
in un territorio già gravemen 
te compromesso » 

Incurante delle « minacce » ' 
dell'assessore Acocella e del : 
grido d'allarme lanciato dal ! 
professor Ortolani, la specu ' 
lazione edilizia e tornata al , 
l'assalto di « Citta Giardino >< > 
Una grande immobiliare <.-,> j 

chiama proprio « Citta Giatdi , 
n o » ) , ha già dato il via agli | 
sbancamenti per iniziare due '• 
nuove gro.-,-,e lottizzazioni Più i 
a valle una cooperativa « Le i 
Mimose», ha iniziato i lavori | 
per la costruzione di alcuni | 
grossi stabili ila licenza ri­
sale al 75 e fu concessa I 
dall 'amministrazione che allo j 
la reggeva la citta, un cen- , 
trosini.stra). Questi due fatti. , 
sono gravissimi- cosa aspet- | 
ta la Regione a passare dal 
le « minacce » verbali alle | 
vie di la t to i 

Linizio degli sbancamenti 
e la ripresa dei lavori nei 
cantieri della coopeiativa ri 
schiano di far andare a moti 
te le t rat tat ive in cor.so in 
questi giorni t ia i paititi per 
giungere ad un « allargameli 
to » della maggioranza poli 
tica che appoggia l'ammini­
strazione (la giunta at tuale 
e un bicolore DC PRI con il 
PSI nella maggioianzat Pel­
li PCI. infatti, la non edifi­
cabilità di «Ci t ta Giardino» 
resta — oggi come ìen — 
un punto fermo dal quale 
partire per andare alla «rior­
ganizzazione » della citta Per 
Marano per i suoi abitanti . 
per 1 suoi amministratori per 
le forze politiche cittadine 
quello di «Ci t ta Giaidmo » 
è un problema grosso 

Negli anni passati sbanca­
menti e costruzioni di piccoli 
villini hanno reso « instabile >< 
l'intera zona tanto che mez 
z'ora di pioggia basta a far 
venire giù (sino a « d e n ' r o » 
il centro storico di Marano» 
fango, detriti melma e acqua 
m quanti tà . L'unica strada 
che porta alle piccole costru­
zioni e. infatti, completamen­
te priva di rete fognaria e 
di canal: di scarico « Asrli | 
inizi del 76. quando eravamo 
noi alla guida della città - - ' 
dice il compagno Franco De j 
Magistns — nominammo una 
commissione 'ecnica per una , 
indagine sulla situazione idro i 
geologica del versante setten 
trionale della collina dei Ca- . 
maldolr i risultati furono sor- ' 
prendenti Nella zona di « Cit ) 
tà Giardino >< non è più pos- ! 

sihile costruire. Il rischio che '• 
il terreno ceda è reale Bi ' 
sogna smetterla con il ce j 
mento per iniziare un prò 
gressivo rimboschimento del- j 
la collina » . 

Proprio l'altro giorno, inve | 
ce. l'immobiliare « Citta Giar- ' 
dmo » ha iniziato uno sbanca j 
mento tbbat tendo un casta | 
gneto fitto e ancora giovane 
Eppure una precisa legge. 
vieta che ciò sia fatto prima 
che i castagni siano \cechi ' 
di almeno sette anni Peri he i 
la soprintendenza ai beni am ' 
bientali non interviene chic 
drudo che \enea po^to fine i 
allo scempio'' Ed il Fondo i 
mondiale per la natura <di j 
solito cosi solerte :n rasi del i 
genere i ancora non e a co } 
noscenza del fat to0 , 

« Si sconsiglia, pertanto — , 
scriveva il professor OrtOiam i 
nella sua relazione sullo stato j 
della collina — di effettuare I 
qualsiasi ttpo di nuovo inse j 
d.amento nella zona fino • 
a quando l'assetto del ba J 
cino non venga radicalmente I 
mie'.iora'o con il ripristino | 
delle condizioni na"tirali in 
tu t ta l'area manomessa >• Do • 
pò ì risultati dell'indagine iol- | 
t re al professor Ortolani fa 
ceva parte della commissio 
ne l 'architetto Rosi, lingegne- , 
re Gandolfi e i". geometra i 
Abus-si* gli interven»! rie! par 
tito comunista affinchè s: in- j 
terrompe.sse oeni t.po d: co i 
struzione in corso a « Citta ' 
Giardino » sono stati nume i 
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Un'immagine del castagneto distrutto 
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idopo una intei logazione dei 
(olisiglien del PCI » il prò 
blema « Citta Giardino » e 
stato abbondantemente di 
battuto. Eppure oggi sulla col 
lina si ìicoinnu'ia a costruì 
le e IH ssimo miei v il ne 

Il I n f o e che il piano di 
fabbricazione di Marano il ' 
unito s t iumento urbatu.st.io 
di cui dispone la citta» clas 
silici coinè edificabih quasi 
tut ta la collina « Per cui -
sp'caa il compagno Napolano. 
della sezione PCI di Marano 
— usui la chiaro che la pinna 
cosa da fare e dotare la citta 
du un piano regola'ore che 
metta online e disciplini gli 
interventi edilizi sul t e rn to 
rio » E quello del (l'ano ic 
golatore. è uno dei punti no 
dal! degli incontri at tualmcn 
te in corso t ia le forze pò 
litiche cittadine 

« La ripresa delle costru­
zioni sulla (olhn.v - dire an 
coi a il comnagno Da Magi 
stris - rischia sul serio di 
far naufragare le trat tat ive 
in corso con gli altri partiti 
Noi comunisti, infatti, abbia 
mo di nuovo conleimato !,t 
nostra più netta opposizione 
ad ogni tipo di intervento edi 
lizio sulla collina ». E" certo. 

(om'inquc che .1 dibattito su 
questo puii 'o sarà s ena to 

« Quel che t a.s..uido --
due il compagno -Salvatoli 
Vozza della segietena dell.» 
ledei.i/ione napoletana del 
PCI - e e he iifiniiK no 
dopo il <. noi umrnti> rienun 
( i.i >' sulle (ondi/ioni de! 
iciii toiio di Maianu Khc 
e staio inviato a tutti g.i 
oi gallismi competenti t si e 
intervenuti pei bkx ia i e ogni 
nuova co.sttu/ione Ribadì,un > 
il ticstio « no > -t qua'.s'a > 
' n t t rvento ed'hzio <i « C ' f i 
G aldino • e ( hied'amo n i . " 
che sulla zona -.i .ni/i ii".t 
•-eria opi ìazione di iimboschi 
mento Obiettivo nostro, ades 
so. e dotale la citta di un 
pii»no regolatole (he p a r a 
dal d;.to di latto della :n 
stabilita — dal punto di v-t i 
idrogeolog'co — del terntor.o 
di Marano. 

Su questo punto - concludi 
il compagno Vozza — (!<• 
vi anno u-cire allo scoprilo 
ani he gli altri palli t i o -
potrà cosi valutare appa i . ' 
!,i volontà polii ca che h »u 
da in questo momento > 

Federico Geremicca 

Una nota della Fita-Cna 

I tassisti contro 
il caro tangenziale 

Sono decisi a piegare le resistenze dell'lnfrasud 
E' stalo giudicato assurdo l'aumento del pedaggio 

' rost. Anche in sede regionale ' 

l..i federa/ione dei trasmutatoti artigiani, adden te alla 
CX.V afferma iti una nota di ieri ('te l'aunicn'o de. j»ed<ig 
gio sulla Tangenziale Kst Ovest, considerato assiti do e ingiù 
stificato. colp.sie tutti toloin i Ite utiIi/Aiuo (jues'j . f ' en . 1 

per motivi di lavoro In particolare la federazione fa puscn.» 
il danno che ne subiscono ì trasportatori artigiani e. pr.mi 
fra q icsti. i tassisti. 

In proposito va ricordata la lotta d ie da tempo ì t.issis" 
sostengono unitariamente, proprio allo stojxi d. rivendicar* 
per il servizio pubblico le agevo'a/ioni già richieste e r.fiu 
tate dalla società concessionar.a II caotuo sviluppars. de! 
traffico a Napoli — fa rilevare l'organi/za/ione — non (o:i 
-ente ai taxi un eserci/.o che risponde alle necessita di cele 
rita richieste dall 'uten/a 

Diviene, quindi. ìtul.sp-n>ab le ,*>jtcr >i-u!:.i.r( d. q les'.ì 
super stiada ( ittadina JHT rendil i ' pai siici o ;! ino».mento 
nel centro storico I.a richiesta tra l'altro e -o-'cn.ita anc.hr 
dalle dei ne di mg!.aia di r tt.idim che 'tanno a'ij 'i- 'o 'a loro 
firma in calce alla jK-ti/ OIH propo-'a d.u •,)> .-*: 

Fino ad oggi, nonostante le solici ùa/.o-i: delia gì cita co 
mimale. l'impegno assunto dalle a ror.t.: m.n>'.« r.al. ( da! 
l'AXAS. la società d ie ha la ioni essi. >-.u della tciiigcn/ialf 
l'Infrasud. è r.masta sorda G.a. poi. è giunta la nuova, tra 
(ot.inte decisione dell'aumento 

I tassisti e le categorie artigiane del trasporto — «• detto 
nella n'ita della Fita — di fronte a questo atteggiamento m 
tendono utilizzare tutti i mezzi a loro disposizione, per far =. 
d ie la tangenziale divenga un bene reale di tutta la cittad. 
nariza, e non rr-ti un bene privato della società Infrasud 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi do .nenna .i 
1978 Onomastico A-
iiian; Dorote.n. 
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IN MEMORIA DI 
CARMINE CONTI 

Il compagno Alfredo C -»:i 
tL fratello del compagno C:ir 
mino, t ragicamente decedi: 
to il mese scorso, ha sotto­
scri t to in sua memoria lire 
100 000 per il par t i to . 

NOZZE 
St sposano domani Maria 

Rosar ia Messina e Pao'.o 
Marcolongo. Agli sposi, ai lo­
ro familiari, e in particolare 
alle famiglie dei compagni 
Sbroscia e Messina, giunga 
no vivissime telicttazio.n ed 
auguri dal nostro iriorna.o 

LUTTO 
Si e spanto dopo lun ;a 

mala t t ia , il romp-igno Ohm 
pio Tufano. di 81 anni, iscn: 
t o al nostro part i to dal '2!. 
persegui tato politico Fonda­

tole ir.s-.ente il fratello, del 
i.i soziop.e di Ponili eli:, vive 
va oia a Ceri eia. dove i.a 
lonimu. i to imo alla fine 
i.i sua milizia poli:na Ah.i 
ir.o-tiii' Antonietta, a. iig.i 
I ra i .co e Micne.e. ai l'anni:.! 
ri tutti giungano le colino 
gr.an.v de. coiiipaeni di Posi-
tiiel'.i. di Circola, della fede­
razione napoletana del PCI 
e della redar.one dell 'Unita. 

i FARMACIE DI TURNO 
i Zona Chiaia: Interna2iona-
I le. v u Calabnt to 6 Riviera: 
I Snudino, via Pontano 60; Pi-
• sani, via Mergelhna 143. Po-
» rilhpo Kernot. via Petrar-
I ca 173. Bonaccorso. via Po-
! sillipo 307. S Ferdinando 
i Aquila reale, via Roma 2Ó2. 
! Moiiii\.ilvario Ariemma. via 
[ Concord.a 7 S e» i w p p e Pe 
j Liso. S Ai:...i dei Lombardi 
I 7 Avvocata IV Iorio, via 
I Appaio lo. Mulinell i , p z / i 
! di Leva 10. Museo Alma Sa-

lus, p zza Dante 71. Vicaria. 
! Orlando, corso Garibaldi 317. 

Kossciii. via S Sofia 3ó. Car 
raturo. via Casanova IX». 
Mercato Figure!:!, via Mi 
riti ima So. Morea. p zza Ga 
ribaldi 18 Pendino Forte. 
via Duomo 357 Stella Rie 
Ciardi. S Ter t sa ai Mu.-t-o 
106. Girone, via Sanità 30. 
S Carlo Arena: Maurelh, 
SS Gioc. e Paolo 97. Spina, 
via Vergini 39. Vomero Are-
nella- Russo, via L. Caldie-
ro 136; Pionelli. via N. Anti-
gnano 19; Nova Salus. via 
M. Semmola 123. Municinò, 
via D. Fontana 37. Florio. 
p.zza Leonardo 28. Colli Ami­
ne»: D'Atri. \ i a del Poggio 
di Capod. 2a S. Lorenzo: 
Giannanpaoli . via Foria 124. 
Fuonero t ta Guerra, via Ca-
\ alleggerì Aosta 58; Cerchiai. 
via Lala 15. Porto Mancia 
pia. corso Umberto 25 Pog 
gioreale. La Rocca, via Sta 
dera 139 Soccavo Severino. 
via P. Grimaldi 76 P .anura . 
La Scala, via Provinciale 13. 
Bagnoli: Buonomo, pzza Ba 
(moli 726. Ponticelli: Zampa-

rella. via Marionr.eìie 1. Bar 
ra Caiazza. via M. D'Aze 
eì.o 5 S Giov. a Tcduccio 
Lupo, boreata Villa. Secondi 
ehano Catapano, v.a Ian 
folla €10. Acconciagioco. via 
Pinedo 109. Ferraiolo, corso 
Emanuele 2ó Piscinola. Chia 
iano. Mananel la : Ruggiero. 
c_so Chiaiano 28. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: v.a 

Roma, 348; Montecalvario. 
pzza Dante, 71; Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera di 
Chiaia. 77; via Mergelhna. 
148: S. GiuMpp*: via Mon 
teoliveto, 1; Mercato-Pendi­
no : pzza Garibaldi, 11; S. 
Lorenzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara. 83: staz, Cen 
t ralr . e so Lucci, a, c a l t a 
Ponte Casanova. 30; Steila-
S.C. Arena: via Fona . ^O'i. 
via Materdei. 72. corso G a n 
baldi. 218. Colli Aminei: Col 
li Aminei. 249. Vomero-Are 
nella: via M. Piscicelli, 133; 
p.zza Leonardo, 23; via L. 
Giordano, 144; via Merhanl , 

33. via D Fontana. 37. via 
Simone Martin.. 80. Fuori-
grotta: pzza Marc"Anton. » 
Colonna. 2*.. Soccavo. v.a 
Epomeo. I.Vì. Miano-Secondi-
gliano: corso Sccondigìiano. 
174: Bagnoli: via Bagno . . 
726: Ponticelli: via Madoii 
nelle, I; Poggioreale: v ^ 
S t a d ' i a . 139. Posillipo: v... 
P c d l i p o . 84; Pianura: v ta 
L»uca d'Aosta. 13: Chiaìano -
Marianella - Piscinola: p.zza 
Muncipio. 1 - P.scmo'.a 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

sratuita, notturna, fest.va. 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusivamente per -.1 
trasporto maini; infettivi. 

• orario 8 20. te'.. 441344. 
, Pronto intervento sanitario '. 
. corr.jna.e d: vigilanza ahmen- , 

tare, aa.le ore 4 del mat t ino 
,ii;e 20 tfcst.vi 8 13). telefo- ( 

j no 294 014 294 202 
Segnalazione di carenze 

. :;r.enico sanitar-e dalle 14.10 • 
' alle 20 ifest.v; 912*. teiefo-
! no 314 935. 

leggete 

Rinascita 

\ : 

Il Prof. Doti. LUIGI IZ20 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 

ricava par malattie VENEREI . URINARII • SESSUALI 
Consultazioni Mtauologicha a contulatvxa matrimoniaio 

NAMLI-VIa Rome. 411 (Spirito Santo)-Tal. 31.34.28 (rutti I giorni) 
SALERNO • Vie Roma, 111 • Total. 22.75.93 (mirttdl a flovedl) 

~;a 
Per udire meglio' / i •J 

/ 
• e 

IL CENTRO 
ACUSTICO 
Corso Umberto, 23 * Napoli 

Telefoni 
205633-205635 

(UNICA SEDE) 

Problemi di udito? 
SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO­
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

1) Q u a n d o sei in u n g r u p p o d i persone com­
prend i bene tu t te !e paro le de l decorso? 

2) Ha. b i sogno d i aumentare il v o l u m e del la 
te lev is ione? 

3) Al c inema dev i sedert i ne l 'e p r ime f . ie? 

4) In famig l ia p rov : d f f ico ' tà ne l le c o m u n i ­
cazioni verba l i? 

5) In u t f i a o , in fabbr ica, sei a t uo agio quan ­
d o d scuti con co l ìeghi o super io r i? 

6) A l te le fono hai p r o b l e m i ? 

7) Ti caoi la d i non avver t i re segnal i d i p e n ­
co lo (s i rena, c lackson)? 

Se hai totalizzato tre o più punti, significa che hai 
problemi all'udito e che dovresti «ottoporti ad un test 
con apparecchiature professionali. 
Telefona al CENTRO ACUSTICO e fusa un appun 
lamento. 

http://nll~.ill.ii
file:///uo1e
file:///enea
http://JUix.iT
http://anc.hr

